
AREA MARINA PROTETTA ISOLE TREMITI 

Mistero e leggende avvolgono gli albori della storia delle isole 

Tremiti. Quando nell’epoca terziaria la Puglia era sommersa dal Mar 

Adriatico, emergeva soltanto il promontorio Garganico che formava 

un tutt’uno con le isole Tremiti e Pianosa. In seguito, forse a causa 

di un cataclisma o per l'azione erosiva del mare, le isole si 

distaccarono dal resto del Gargano, conservandone, però, le stesse 

caratteristiche: le cale, le caverne e persino la flora. In principio, 

probabilmente, le Tremiti costituivano un'unica isola, mentre successivi cataclismi la suddivisero 

nell'attuale arcipelago, che oggi comprende San Domino, San Nicola, Caparra e alcuni scogli 

minori, Crepaccio o La Vecchia. All’arcipelago appartiene anche Pianosa, più lontana, quasi al 

limite delle acque territoriali, riserva integrale. 

Unica realtà rocciosa per miglia e miglia, le isole Tremiti costituiscono un irretibile richiamo per il 

pesce, sia stanziale che pelagico, con uno spettacolo indimenticabile di tonni, palamiti e ricciole nei 

mesi di settembre, ottobre e novembre. Le tre isole maggiori rivelano con caratteristiche molto 

diverse tra loro: brulla, con coste alte e impervie. San Nicola, verdissima, ricca di cale, insenature, 

spiagge, grotte emerse e sommerse San Domino. 

 

• Nome: Area marina 

protetta Isole 

Tremiti, istituita nel 

1989; 

• Ente gestore: Ente 

Parco Nazionale del 

Gargano, te. 

• Capitaneria competente: Manfredonia, tel. 0884587222; 

• Carta nautica di riferimento: n.32 e 33 scala 1:100.000, n.24 

scala 1:50.000; 

• Superficie: 1466 ettari; 

• Linea di costa: 20410 m; 

• Porti: Termoli e Marina del Sole a Fossacesia; 



0884568911, fax 

0884561348; 

• e-mail: 
info@parcogargan

o.it; 
• Sito internet: 
www.parcogargano

.it;  

COME NAVIGARE 

ZONA A di riserva integrale: 

comprende il tratto di mare che circonda l'isola di Pianosa secondo una linea ideale di confine che, 

per quanto possibile, segue l'isobara dei 70 metri. Valgono i divieti generali previsti per questa 

zona. 

ZONA B di riserva generale: 

Tale zona comprende la parte costiera dell'isola di Caprara, da Cala Sorrentino allo scoglio 

Caciocavallo verso l'esterno dell'arcipelago e, per l'isola di S. Domino, l'area compresa tra il faro di 

Punta Provvidenza e Punta Secca, all'interno di una linea ideale di confine che per quanto possibile 

segue l'isobara dei 70 metri. 

• SONO VIETATI: qualsiasi forma di pesca o di prelievo da parte dei subacquei muniti o 

meno di apparecchi respiratori; pesca sportiva  o professionale non autorizzata; navigazione 

non autorizzata dall'Ente gestore; qualsiasi attività che possa alterare direttamente o 

indirettamente l'ambiente geofisico o possa comunque arrecare danno all'ambiente. 

• SONO CONSENTITI: l'Ente gestore può autorizzare la pesca professionale o sportiva 

esercitata unicamente con lenze da fermo o da traino, immersioni e attività di fotografia 

subacquea. 

ZONA C di riserva parziale:  

comprende il residuo tratto di more circondante l'isola di S. Domino e l’isola di Caprara e non 

ricompreso nella zona B di riserva generale, nonché quello circondante l'isola di S. Nicola 

all'interno di una linea ideale di confine che per quanto possibile segue l'isobara dei settanta metri. 

• SONO VIETATI: pesca professionale non autorizzata. 

• SONO CONSENTITI: pesca sportiva, nei limiti consentiti dalla vigente legislazione, salvo 

facoltà dell'Ente gestore di prevedere limiti più restrittivi. 

PER SAPERNE DI PIÙ 

Dove mangiare:  

• Hotel Gabbiano, tel. 0882 463410 (cucina marinara di buon livello e costante nel tempo). 

Numeri utili:  

• Informazioni turistiche a S. Nicola, tel. 0882 463063. 

 


